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Oggi la Parigi -Roubaix che il trentino ha già vinto nelle ultime tre edizioni 
j -

Moser tenta un poker favoloso 
nel tremendo inferno del Nord 

Suo maggior antagonista il belga De Vlaeminck, soprannominato « Monsieur Roubaix », per i suoi quattro successi in questa 
massacrante corsa - i l campione del mondo Hinault, dopo ventiquattro anni, cercherà di far trionfare di nuovo i colori francesi 

Gran Premio della Liberazione e Giro delle Regioni 

, Nostro servizio 
PARIGI — E' la vigilia di 
una gara ciclistica unica al 

t mondo per i suol mille tra-
:, bocchetti e i francesi annun-
- ciano la loro classicissima di 
I primavera con l'orgoglio di 
j sempre, « Ecco a voi per la 
' settantanovesima volta — 
• sembrano dire titoli e foto-
. grafie dei giornali — la cor' 

sa più esaltante, la prova in 
> cui per vincere bisogna esse-
ì re giganti ». Anche il tassista 
che mi porta in rue Mont-

' maitre davanti alla sede de-
, gli organizzatori sembra pre­
so dall'avvenimento e infor­
ma il cronista sull'andamen­
to delle scomesse. «Le mag­
giori preferenze sono per De 
Vlaeminck e Moser, a breve 
distanza c'è Hinault seguito 
da Raas, De Wolf, Demeyer, 
Duclos Lassalle, Willems, 
Vandenbrottcke, Kuiper, Zoe-
temelk e Bossis~. ». 

Insomma, - l a Parigi-Rou-
baix. queste avventura di uo­
mini impegnati in un'impre­
sa di paure, di brividi e di 
pericoli, questa competizio­
ne con tratti micidiali, con­
tinua a far testo per le sue 
caratteristiche e le sue vi­
cende tribolate. 

Immaginate, per avere un' 
idea del tracciato, di comin­
ciare sul liscio e per un bel 
po' di attraversare paesi e 
città a velocità sostenuta, poi 
come un fulmine a ciel sere­
no l'Impatto con l'inferno dei 
nord, la brusca realtà del tre­
mendo pavé, quei sentieri di­
sastrosi e la conta degli in­
cidenti meccanici, dei capi­
tomboli, delle richieste d'aiu­
to, delle mani alzate in atte­
sa di un soccorso che ritarda. 
La distanza totale è di 263 
chilometri di cui 52 su un 
fondo di sassi, di pietre e di 
buche. 

Ecco perché i 200 concor­
renti che alle 10,20 di stama­
ne partiranno da Compiègne 
monteranno su biciclette do­
tate di gomme speciali, di 
manubri e di selle imbottite 
per attutire i colpi, per sop­
portare i balzi sulle mattonel. 
le. E* proprio una cavalcata 
crudele. Per imporsi 1 nervi 
d'acciaio e la resistenza alla 
fatica non bastano se la buo­
na stella è contraria e chi 
non ha doti particolari (po­
tenza, agilità e colpo d'oc­
chio) finisce presto nel lun­
go elenco dei ritirati. 

Roger De Vlaeminek, un 

fiammingo che da ragazzo 
ha conosciuto la miseria («ho 
avuto il primo paio di scarpe 
a vent'anni», racconta quan­
do gli chiedono 1 suoi tra­
scorsi) e che si è fatto un 
bel conto in banca aggiudi­
candosi fior di traguardi, è il 
« monsieur Roubaix » della 
compagnia perché vanta 
quattro trionfi realizzati nel 
72, nel 74, nel 75 e nel 77. 
Poi è spuntato Moser che do­
po aver ottenuto una serie 
di piazzamenti (due volte se­
condo, una volta quinto e 
una volta tredicesimo) ha in­
filato tre successi consecuti­
vi. SI, Francesco ha gioito 
nel '78, nel '79 e nell'80 e ades­
so è alla caccia di un poker 
favoloso. «Le condizioni so­
no buone: la Gand-Wevelgem 
mi ha fatto dimenticare le 
caduta subita nel Giro delle 
Fiandre e non nascondo te 
mie ambizioni. Il principale 
favorito, l'uomo da battere è 
però De Vlaeminck», confi-
da il trentino nella panora­
mica del sabato, e in sostan­
za ci pare un Moser abba­
stanza fiducioso e caricato 
anche se qualcuno non lo giu­
dica in palla come nell'apri­
le dello scorso anno. 

Parigi è sotto un oielo bal­
lerino. C'è un po' di sole do­
po una mattinata di pioggia, 
o*è De Vlaeminck che si au­
gura una domenica di vento 
e di acqua per far valere le 
sue doti di equilibrista, c'è 
Hinault col compito di vince­
re una corea che 1 francesi 
perdono da 24 anni: l'ultima 
affermazione di un campio­
ne di casa (Louison Bobet) 
risale infatti al 1956, e tor­
nando a Moser è noto che 
egli rappresenta tutte le no­
stre speranze. Accanto a 
Francesco agiranno il tede­
sco Braun più Barone, Cat­
taneo, Masciarelli, Morandi, 
Santoni e Torelli: con questi 
elementi la Famcuclne è la 
sola squadra italiana in liz­
za nella Parigi-Roubaix, per­
ché Saronnl è a casa col suol 
crucci e l suoi dilemmi e 
perché anche gli altri non 
hanno le gambe e 11 corag­
gio per buttarsi nella mischia. 

Buona fortuna, dunque, a 
Moser e compagnia: sconfit­
to malamente in patria (Mi­
lano-Sanremo) e all'estero, il 
nostro ciclismo ha veramen­
te bisogno di rialzarsi. 

Gino Sala 
• FRANCO FAVA: 
allo sport 

alla « Stramilano » darà oggi l'addio 

E9 l'unico italiano ad aver scritto il suo nome nelValbo d'oro della corsa (vinta nel 1978) 

«Stramilano»: oggi l'addio di Fava 
Tra gli italiani in lizza anche Magnani, Solone, Arena, Bocci, Accaputo e Cova - Fra i grandi favoriti gli etiopi e 
Taustraliano Castella - Quattro ore dopo la partenza dei 50 mila si « lanceranno » i 70 campioni della maratonina 

.MILANO — Oggi « Stramilano». Quattro ore dopo la partenza 
dei 50 mila partiranno i settanta campioni della maratoni­
na. In gara otto etiopi con tre di loro — il vincitore della 
« Cinque Mulini » Mohammed Kedlr e 1 maratoneti Dereje 
Nedl e Kebebe Balcha — in splendide condizioni. A contra­
stare gli africani ci proverà l'australiano Robert De Castella, 
ma riuscirà a districarsi in quella patuglia che manderà all'as­
salto, uno dopo l'altro, i suoi otto formidabili componenti? Il 
mezzofondo azzurro sarà rappresentato da Claudio Solone, 
Massimo Magnani, Alberto Cova, Michelangelo Arena, Anello 
Bocci,'Paolo Accaputo, Antonio .Erotavo, Gianni. Pòli. Gian 
Paolo Messina e Franco Fava, all'ultima corsa di una carriera 
(unga 15 anni. Si parte da piazza del Duomo, a mezzogiorno. 

Franco Fava si ritira e con \ 
lui sé ne va un bel po' della 
nostra atletica leggera. Per 
l'addio ha scelto la «Strami­
lano », l'affascinante mezza 
maratona che attraversa le 
strade del capoluogo lombar­
do. Ha scelto la «Stramila­
no » perché è l'unico atleta 
italiano ad averla vinta (nel 
1978) e perché a questa ga­
ra sono legati ricordi molto 
belli. Franco Fava è il pri­
mo mezzofondista che la gen­
te ha imparato a riconosce­
re: correva per le vie della 

città e migliaia di persone 
lo chiamavano per nome, se 
lo indicavano l'un l'altro, lo 
incoraggiavano. 

Rimpianti? 
«Nessuno. Sono tre armi 

che non vinco una gara. E, 
verifica dopo verifica, mi so­
no convinto che era ora di 
smettere ». 

Il campione è nato a Roc-
casecca, Frosinone, il 3 set­
tembre 1952. Ricchissimo di 
grinta è stato l'unico mezzo­
fondista italiano capace di 
interpretare seriamente la 

corsa campestre. A Cambrid­
ge nel '70 stava vincendo il 
Campionato mondiale di 
cross dei giovani allorché a 
200 metri dal traguardo, finì 
col viso nell'erba. Non sa spie­
gare quell'incidente ma for­
se fu proprio quel giorno che, 
senza nemmeno accorgerse­
ne, subì il primo attacco di 
tachicardia. Il pìccolo cio­
ciaro infatti si è portato diè­
tro per tutta la lunga carrie­
ra quel male che lo costrin­
geva a fermarsi per 20-25 se­
condi in attesa che il cuore 
tornasse a battere in manie­
ra normale. 

Se ti fosse concesso di ri­
cominciare? 

« Rifarei esattamente le 
stesse cose. Hanno detto di 
me che ho corso troppo, su 
strada, su pista, sui prati. 
E forse è vero. Ma non avrei 
potuto interpretare l'atletica 
che in questo modo. Se mi 
avessero costretto a misurar­
mi, a pesarmi col bilancino 

del farmacista mi avrebbero 
tolto qualcosa». -

Ecco, Franco Fava ha corso 
molto, ha corso troppo. Lui 
diceva che correva per alle­
narsi, ita lo diceva sapendo 
di non dire la verità, perché 
una gara può equivalere a 
un allenamento a patto che 
venga fatta in scioltezza. E 
il .piccolo ciociaros ha corso 
sempre per vincere, onoranr 
do sestetto « Za gente-ich» 
accorreva ad applaudirlo. 

Nel 18 andò in Bolivia ad 
allenarsi a 4 mila metri di 
quota. Lui amava sperimen­
tare se stesso e le cose. SI 
usò come cavia. E tornò dal­
la Bolivia con un eccesso di 
globuli rossi che, dicevano, 
gli complicava la circolazione 
del sangue. Da allora Ù cam­
pione non è più riuscito ad 
essere lo stesso di prima. 
Stava bene, ma dopo un paio 
di chilometri si sentiva le 
gambe piene di zavorra. 

Ti manca qualcosa? 
e Mi manca una medaglia. 

Ho vinto due titoli universi­
tari, i 5 e i 10 mila metri a 
Roma nei "75. Ma non sono 
mai salito sul podio alle Olim­
piadi e egli "Europei". Ma è 
solo un lieve rimpianto. Per-' 
che adesso sono molto più 
ricco dentro. Perché la gente 
ancora mi segue e mi vuol 
bene». -

Franco Fava ha aperto-nuo^ 
vi sentieri all'atletiàa legger 
ra italiana. Ha frequentato 
il Nord. E in Finlandia ha 

'fatto da baby-sitter a per­
sonaggi come Venanzio Or-

'tis e Vittorio Fontanella. E' 
dal piccolo ciociaro che i due 
campioni-di oggi hanno im­
parato a conoscere il mondo, 
a guardare gli avversari e le 
cose con occhio diverso, a va­
lutare i fatti con la giusta 
sensibilità. 

Ha migliorato sedici record 
italiani, dai tremila ai venti­
mila metri. E* giunto quarto 
ai •mondiali* di cross net 
17 a Dusseldorf e lo stesso 
anno ha fatto il secondo po­

sto nella maratona di Auck­
land. E' stato il primo ita­
liano a scendere sotto i 28' 
sui 10 mila. E' ancora pri­
matista dei tremila con T46"2. 
Ha corso la distanza delle sie­
pi in 8'19". Ha aiutato il ke­
niano Samson Kimobwa a fa­
re il primato mondiale dei 
10 mila. 
~ Ha- corso- la prima-mafato-
na-nel "76-a-Beggió-:Emiliai 
dove finì; secondo alle spalle. 
di Pippo Cindolo, dopo uno 
stop di 20" a causa della so­
lita maligna tachicardia. Ha 
indossato 29 volte la maglia 
azzurra. Ha aiutato con mille 
esperienze il suo eccellente 
allenatore, il maresciallo del­
le Fiamme Gialle Vincenzo 
Leone, a preparare e a capi­
re gli altri. 

Oggi corre per l'ultima vol­
ta, da piazza del Duomo al­
l'Arena napoleonica. Avrà 
sulla maglia il pettorale nu­
mero uno. 

. Remo Musumeci 

Le nostre corse i 
tutti i giorni in diretta 
Un elicottero, nove automezzi, due moto per le telecro­
nache di Giorgio Martino (regista sarà Enzo Inserra) 

ROMA — Tutti i giorni sul­
la terza rete la televisione 
trasmetterà in ripresa diret­
ta almeno 45 minuti delle 
fasi conclusive del Giro del­
le Regioni. La trasmissione 
potrà anche avere durata 
maggiore, compatibilmente 
con le disponibilità della re­
te. ?x> stesso trattamento la 
televisione lo ha riservato al 
36. Gran Premio della Libe­
razione che andrà In onda 
dalle ore 15,30 di sabato 25 
aprile. 

Divenuti ormai due Impor­
tanti e classici appuntamenti 
del ciclismo mondiale 11 « Li­
berazione » e 11 « Regioni », 
con la spettacolarità delle lo­
ro fasi agonistiche vivaci, 
come vivaci sanno esserlo 
particolarmente le gare cicli­
stiche dilettantistiche a li­
vello mondiale, costituiranno 
di certo uno dei pezzi forti 
delle trasmissioni sportive 
della televisione. Questo è 
prevedibile stando a quanto 
è sempre successo nelle due 
gare,, combattute vivacemen­
te e caratterizzate da serra­
ti duelli in ciascuna delle 
precedenti edizioni. 

Con Giorgio Martino tele­
cronista delle due gare ed 
Enzo Inserra regista del 
a Regioni » e Gianni Rossi 
regista del « Liberazione » so­
no stati predisposti i mezzi 
per una trasmissione che, 
privilegiando la parte conclu­
siva, non trascuri nemmeno 
le fasi iniziali. Un mezzo mo­
bile con telecamera consen­
tirà la ripresa della parten­
za e delle fasi salienti della 
prima parte della gara. 

Il materiale registrato su 
bobina magnetica dall'opera­
tore che opererà a questa 
telecamera verrà trasferito 
con un mezzo celere al pull­
man di ripresa sistemato 
nella zona d'arrivo della cor­
sa, un tricamere. col quale 
il regista entrerà in diretta, 
servendosi dei mezzi da ri­
presa fìssi all'arrivo e di due 
motociclette che con l'appog­
gio dell'elicottero effettue­
ranno la ripresa nella parte 
finale del percorso, in gene­
rale gli ultimi 30 chilometri 
di corsa. Dal pullman il ma­
teriale registrato In videota­
pe, al momento dell'apertu­
ra di rete, andrà in onda 
secondo una logica di raccon­
tò" che regista e telecronista 
stabiliranno di volta in volta: 

La maggiore spettacolari­
tà della trasmissione è affi­
data alle capacità operative 
della motocicletta e dell'ap­
poggio per questa, cioè l'eli­
cottero. Le due moto, come 
dicono ki gergo, una di ri­
serva all'altra, sono attrez­
zate per la trasmissione ver­
so l'alto. Ma poiché trasmet­
tendo in quella direzione non 
potrebbero incontrare punti 
fissi di recezione e di ritra­
smissione, l'elicottero (che 
per il Gran Premio della Li­
berazione avrà a bordo an­
che una telecamera^ funge­

rà da ponte e ricevendo 11 
segnale lo ritrasmetterà ver­
so un punto prestabilito dal 
tecnici della trasmissione 
e da questo arriverà fino al 
pullman, da dove il regista 
ne deciderà l'utilizzazione. In 
sostanza l'elicottero fungerà 
da specchio verso il pullman 
di trasmissione, dove le tre 
telecamere, di cui questo di­
spone, consentiranno alla re­
gia di miscelare tutto il ma­
teriale disponibile e propor-
re al pubblico quello più in­
teressante. Unica eccezione 
a questo metodo di ripresa 
sarà la tappa conclusiva di 
Rlmlnl, dove tutta la gara 
dalla partenza all'arrivo an­
drà in diretta ripresa da te­
lecamere fisse con le quali è 
stato agevole coprire l'intero 
circuito ricavato utilizzando 
le corsie di andata e ritorno 
del lungomare. 

Per curare la buona riu­
scita di questa trasmissione 
la televisione ha incaricato 
come coordinatore il dottor 
Alberto Galli, uno dei tecni­
ci più dinamici e preparati 
in servizio presso l'ente te­
levisivo di stato. Ma l'equipe 

che lavorerà per questa ri­
presa è composta aU'lnclrca 
da 22 persone (11 numero 
cambia secondo alcune parti­
colari difficoltà del collega­
menti) e dispone di 9 auto­
mezzi, compresa l'autogrù 
che sospenderà al centro del 
viale d'arrivo l'operatore e la 
sua telecamera fissa. Un la-
voro specifico e particolare 
per il collegamento dell'eli­
cottero lo ha svolto nella fa­
se preliminare e lo dovrà 
svolgere durante le riprese 
Marcello Massa di Roma. 
Per le riprese il lavoro è af­
fidato alle redazioni regionali 
di volta in volta Interessate. 
cioè Lazio, Abruzzo, Umbria, 
Marche, Emilia Romagna e 
Toscana, per quanto riguar­
da la parte registrata e quin­
di di volta in volta ai pull­
man delle squadre di Anco­
na (capotecnico Bernardi), 
Firenze (capotecnico Cipria­
no e di Roma (capotecnico 
Bravi. La ripresa del « Libe­
razione » a Roma sarà guida­
ta dal capotecnico Giuseppe 
Russi. 

Eugenio Bomboni 

Nove squadre (4 nazioni) 
al Giro della Spagna 

MADRID — E' stato presentato 
Ieri ufficialmente il giro ciclistico 
di Spagna che partirà da Santander 
il 21 aprile e ai concluderà a Ma­
drid il 1. maggio, dopo 3446 chi­
lometri. Alla tradizionale • Vuelta » 
(suddivisa in 19 tappe), hanno da­
to la loro adesione novanta corri­
dori, dieci per squadra (sei spa­
gnole, una italiana, una olandese 
ed una francese). •• 

A dare il « via > alla corsa sarà 
un cTOnoprologo di Km. - 6,5 a 
Santander. Il « lappone » si avrà 
nel corso della penultima giornata 
con arrivo é Los Angeles, In quan­
to i corridori dovranno scalare I 
colli di Navafria • Canencta (se­
conda categoria) • quelli di prima 
categoria di Morcuera, Cotoa • Los 
Lcones. 

Queste le tappai 1. Santander-

Avlles (221 Km.); 2. Avlles-Leon 
(Km. 159)t 3. Leon-Salamanca 
(m. 195) t 4. Salamanca-Caceres 
(Km. 206); 5. Caceres-Merida 
(m. 152); 6. Marlda-Sevilla (Km. 
199); 7. Ecija-Jean (Km. 181); 
8. Jaen-Cranada, In due frazioni: 
la prima di 100 Km.; la seconda 
di 30,5 Km.; 9. Baza-Murcia (Km. 
204); 10. Murda-Almusafes (Km. 
223); 11.- Almusafes-Peniscola 

• (Km. 193)i 12. Peniscola-Espai-
raguera (Km. 217); 13. Esparra-
guera-Berga (Km. 187); 14. Giro-
nela-Balaguera (Km. 197); 15. 
Balaguera-Zaragoza, in due frazio­
ni: la prima di 146 e la seconda 
di 11,3 Km.; 16. Calatayiid-Tor-
relon (Km. 209); 17. Horre)oii-
Segovia (Km. 150); 18. Segovia-
Los Angeles (Km. 175); 19. Ma-
drid-Madrid (Km. 84) . 

Rugby : Romania -Italia 
di scena oggi a Brailli 

BRAILA — Ieri, dopo l'ultima se­
duta di allenamento, il Commissa­
rio Tecnfcb della nazionale italia­
na Villepreux ha comunicato la 
formazione eh* oggi affronterà la 
Romania nella partita valida per 
la Coppa Eoropa. 

Unico dubbio resta l'utillzzazfo-
no del capitano Ambrogio Bona, 

il quale risento ancora di un col­
po ricevuto al piede sinistro do­
rante l'ultimo allenamento di Men-
teporzio Catone. La decisione, quin­
di si avrà proprio in extremis, nel 
momento In cui il • quindici » az­

zurro farà II suo ingrasso In campo. 
Ecco comunque la forma*!*»* an­

nunciata dal CTt Gaeteaieilo, Osti, 
Francescato Nello, Francescato Ri­
no, Francescato Brune, Lorigiola, 
Slnrlch, Zanon, ' Bargelli, Trippitcl-
li, Basei, Bona (Rivetta). Rossa-
za. Do Bernardo. Como al può 
constatare si tratta di un « quindi­
ci » giovano, piene» di caiatlete 
eh* con dovrebbe essere travolto 
dalla forte compagine romena. 

Intanto lo stadio di Bratta sedo 
dell'incontro, ha esaurito I 24 mi­
la posti disponibili. 

Storia di un mura. I&L 
•»- j W S ^ v - V t . . - — •<£ 

15 Febbraio 1975: 
Questa e U parete 
di una*abluzione nuova. 
£ sana 
e asciutti, 

15FeB*fa4»W7fc 
L'acqua cS risalisi 
comincia a provocale 
qualche muda* «sarite 
d ì lassaUds^ssao» 

15 Fe l in i* 1981: 
Dopo 3 anni e 3 inverni moto piovosi (per non 
parure delle nevicale) la situazione non potrebbe 
essere peggiore: ci si sono messe anche 
le mfìlirazioai attrestcrao! 

15 Febbrai» 1981: s are e***, 
Con 3 sistema Cssaschitu la parete 
è completamene; risanata. 
E gli meomenienti causati dalle infiltrazioni 
d'acqua e dalTonnaM non si ripeteranno più. 

Otto anni 
Imperfncahilimnte 
Elastico - protegge e 
impermeabilizza coperture 
esterne non soggette 
a pedonamento. 

. per sgretolare un muro. 
Otto ore di Casasciutta Rossetti per risanarlo da te. 

Quando vedi i muri della tua abitazione danneggiati dall'umi­
dità, ti chiedi: che cosa è veramente successo? Macchie, muffa, 
intonaco sbriciolato sono solo i sintomi di una serie complessa 
di cause. L'intonaco che si scrosta, quelle bruttissime macchie, 
la pittura che si stacca, possono essere causati da acqua di risa­
lita capillare, da impianti idraulici che perdono, da infiltrazioni 
dall'esterno... e di solito tutte queste aggressioni si sommano 
Tuna all'altra, rinforzandosi e aggravandosi a vicenda: bisogna 

• risalire all'origine dei danni, e limitarsi a intervenire sulle manife­
stazioni evidenti, o su una sola delle cause, non serve, come non 

basta un solo prodotto. 

Intonaco • restaura 
rintonaco che è stato 
corroso dall'umidità 
e dalle eflloresccrue 
saline, 

rVvìmentì ' 
impermeabilizza balconi • 
terrazzi, ed e djapoaiba* 
in 4 tinte. 

NeutraTazarìss - asporta . 
le efflorescenze saline ebo 
fanno staccare rintonaco 
C ne impedisce 1 riformarsi. 

Pittura CementizEt -consente 
• regola la uYspirazkms 
dei mari rntonacaai, impedendo 
raccumuio dì umidità. 

Casasciutta J primo sistema co^ 

Da oggi puoi affrontare e risolvere in maniera 
organica e radicale questi problemi con Casasciutta.. 

È una nuova linea composta di prodotti specifica­
mente studiati per prevenire e combattere in maniera 
globale i fenomeni dell'umidità e delle infiltrazioni 
d'acqua all'interno e all'esterno delle abitazioni. 

È stata creata perchè tu possa fare tutto da solo, 
assistito da istruzioni chiare e dettagliate. 
Se nella tua casa ci sono macchigli umidità, perdite 
o infiltrazioni, da oggi non hai più scuse per tenertele: 
il sistema Casasciutta Rossetti lo trovi in vendita nei 
negozi di colori e vernici. ....... ; , . . . 

COmTOLACOLVVELTJp«ra 
scrivendo afta Rossetti vemkt e idee potete ricevere il S 
manuale che vi aiuti a individuare, conoscere e risolvere^ 
tutti i problemi causati dalTaccjua e daflumiditt. ** 
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y ROSSETTI 
m vwnfcieMw 
Rosami S\p.A. temici e idee 

Via Venezia, 4/A - 4M34 
FINALE EMILIA (Modena) 


